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OGGETTO: DIVIETO DI CESSIONE CREDITI DA
CONTRATTI. DIRETTIVE.

L’anno duemiladiciannove , il giorno diciotto del mese di Aprile , alle ore 11:40 nella Sala delle
adunanze della sede comunale, Il Commissario Straordinario dott. Luigi Palmieri nominato con
decreto del Presidente della Repubblica del 20/07/2018 con la partecipazione del Segretario Comunale
Dott.ssa Erika Liguori.
 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Visti i prescritti pareri previsti dall’art. 49 della legge 18/8/2000, n. 267, che si allegano al presente atto per
formarne parte integrante e sostanziale, in merito all'argomento in oggetto indicato.
Avvalendosi dei poteri spettanti per legge adotta il provvedimento che segue:
 
OGGETTO: Divieto di cessione crediti da contratti. Direttive.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO con poteri di GIUNTA COMUNALE
PRESO ATTO che la disciplina concernente la cessione dei crediti nei confronti di una Pubblica
Amministrazione ha natura derogatoria e speciale rispetto alla comune disciplina codicistica della cessione del
credito tra privati prevista dagli artt. 1260 e ss. c.c. (Cass. civ., sez. I, 24.09.2007, n. 19571).
VISTA la L. n. 2248/1865 “legge sul contenzioso amministrativo”, tutt’ora vigente;
RICHIAMATO, in particolare l’art.9 dell’allegato “E” di detta legge, il quale testualmente dispone “sul
prezzo dei contratti in corso non potà avere effetto alcun sequestro, né convenirsi cessione, se non vi aderisca
l’amministrazione interessata”;
CONSIDERATO che il previgente art. 117 del D. Lgs n. 163/2006 statuiva che le cessioni di crediti derivanti
da contratti di appalto/concessione/concorso di progettazione sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti
qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro
quarantacinque giorni dalla notifica della cessione.
RICHIAMATO art. 106, c. 13, del D. Lgs. 50/2016 “Codice di contratti”, il quale prevede che “Si
applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilita' alle stazioni
appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata
e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilita',
le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e
opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della
cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a
maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui e' stata notificata la cessione puo' opporre al cessionario
tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione,
con questo stipulato”;



RICHIAMATO l’articolo 37, comma 7 bis, del D. L. n. 66/2014, convertito in L.89/2014, “le cessioni dei
crediti certificati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni
di cui al comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere stipulate mediante scrittura privata e possono essere effettuate a
favore di banche o intermediari finanziari autorizzati, ovvero da questi ultimi alla Cassa depositi e prestiti
S.p.A. o a istituzioni finanziarie dell'Unione europea e internazionali. Le suddette cessioni dei crediti
certificati si intendono notificate e sono efficaci ed opponibili nei confronti delle amministrazioni cedute dalla
data di comunicazione della cessione alla pubblica amministrazione attraverso la piattaforma elettronica, che
costituisce data certa, qualora queste non le rifiutino entro sette giorni dalla ricezione di tale
comunicazione”.
PRECISATO che l’art.48 del D.Lgs.n.82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale”, il quale parificava la
trasmissione di un documento a mezzo posta elettronica certificata alla notifica è stato abrogato dall’art.65,
comma 7, del D.Lgs.217/2017;
RITENUTO, pertanto, che occorre dare chiare direttive agli uffici comunali in ordine alle cessioni di crediti
derivanti da contratti;
ACQUISITO il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 e 147 bis, comma 1,  del D.Lgs. n. 267/2000;
DATO ATTO che, allo stato, non occorre acquisire il parere di regolarità contabile, non derivando dal
presente atto riflessi diretti o indiretti a carico della situazione economico finanziaria e patrimoniale dell’Ente;
Visti:

·         il D.Lgs 267/2000;
·         la L.2248/1865;
·         il D.Lgs.50/2016

 
DELIBERA

 
  1.     DI DARE ATTO che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;
   2.      DI IMPARTIRE ai Responsabili dell’Aree dell’Ente le seguenti direttive:

a)      di non aderire alle cessioni di credito;
b)      di rifiutare, per i contratti in corso e per quelli futuri, cessioni di credito;
c)     di provvedere a notificare l’atto di rifiuto, al cedente ed al cessionario, nel più breve
tempo possibile e comunque entro il termine di 45 giorni dalla ricezione della notifica
dell’atto di cessione e di 7 giorni per i crediti certificati mediante la piattaforma di
certificazione dei crediti;

 3.     DI TRASMETTERE la presente deliberazione ai Responsabili delle Aree dell’Ente ed al
Revisore di Conti;
 4.     DI DICHIARARE ricorrendo i motivi di urgenza, la presente deliberazione immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000.

 
Il Commissario straordinario

Dott. Luigi Palmieri
 

PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49 DEL D. LGS 18.8.2000, N° 267
Oggetto: Divieto di cessione crediti da contratti. Direttive.  

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime:

X Parere favorevole

 Parere sfavorevole

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0064.html#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0064.html#07


 Parere non dovuto

Carinaro, lì  18.04.2019

  Il Responsabile del Servizio

 
            Dr. Salvatore Fattore

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime:

X Parere favorevole

 Parere sfavorevole

 Parere non dovuto

 

Carinaro, lì   18.04.2019 Il Responsabile del Servizio
 Dr. Salvatore Fattore
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.Luigi Palmieri Dott.ssa Erika Liguori
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